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La capitale 
compie oggi 
200 anni 

ATTILIO MORO 

MNEW YORK. Il 16 luglio 
1790 George Washington fir
mava l'-Atto di Residenza» che 
finalmente designava il luogo 
dove erigere la sede perma
nente per il presidente ed il 
Congresso continentale, in
somma la capitale americana. 
Poche decisioni furono mai 
cosi soflerte. La discussione tra 
i sostenitori della soluzione 
•nordista», che voleva che la 
capitale del nuovo Stato na
scesse sulle rive del Delaware, 
e i sudisti che invece indicava
no le rive del Potomac, tra Vir
ginia e Maryland, si trascinava 
ormai da otto anni, e minac
ciava la stessa fragile compagi
ne unitaria dei tredici Stati 
americani, appena usciti cari
chi di debiti dalla guerra di in
dipendenza. Per otto anni il 
Congresso era nuscito a rinvia
re una difficile decisione: ogni 
qualvolta sembrava volessi; in
clinare per la soluzione nordi
sta, il Sud minacciava la seces
sione, mentre i congressisti del 
Nord già annunciavano che 
mai avrebbero lasciato New 
York o Philadelphia per 11 Sud 
insalubre e selvaggio. E per ot
to anni furono prospettate le 
soluzioni più fantasiose, da 
quella più equanime - due ca-

• pitali, Trenton per il Nord e An-
napolis per il Sud - a quella 
più stravagante (che non pas
sò solo per pochi voti): l'Idea 
di un Congresso itinerante che 
deliberasse a bordo di una 
enorme carrozza eternamente 
in viaggio - malgrado i pencoli 

. e i disagi di quel tempo - da un 
capo all'altro degli States. 
Escluse queste due ipotesi di 
compromesso, occorreva sce
gliere, anche correndo qual
che pericolo, ai quali del resto 
gli uomini del Congresso era
no in quei tempi abituati. Peri
coli per la loro stessa incolumi
tà ('«ira: più di una volta era 
stato necessario sospendere le 
sedute e squagliarsi di notte al
la chetichella per sfuggire alle 
rudi minacce dei soldati che 

i da anni non ricevevano la pa
ga. Si arrivo cosi a stabilire al-

, cuoi principi che si impones
sero per la loro ragionevolezza 

• anche ai più riluttanti. Venne 
deciso che la futura capitale 
dovesse sorgere al riparo da 

i possibili attacchi (tutti d'ac
cordo), sulle rive di un fiume 
navigabile (qualche resisten
za), e in posizione centrale 

' (opposizione netta dei depu
tati di New York e di qualche 
Stato del Sud). A complicare 

. ancor più le cose, al conten
zioso sulla scelta della capitale 
si aggiungeva poi quello sul 
pagamento del debiti di guer
ra: i nordisti (creditori) voleva
no caricarli sulle casse del go-

: verno federale mentre i sudisti 
i - c h e temevano una nuovaon-
. data di tasse sui loro possixli-
, menti agricoli - strenuamente 
si opponevano. Si arrivò sul
l'orlo della secessione. Alla fi-

' ne fu Thomas Jefferson, allora 
segretario di Stato, a sbloccare 
la situazione: il Sud avrebbe 
accettato che il governo fede-

, rate assumesse i debili di guer
ra, mentre il Nord ingoiava il 

1 rospo della capitale e accetta
va che venisse costruita sulle 

. rive del Potomac. Il Congresso 
volò. George Washington (ir-

< mò e dieci anni dopo tutti fece-
' ro le valige per «la città di Wa-
1 shington nel territorio della Co-
' lumbia». 

Iniziati in clima d'ottimismo-,, 
i colloqui tra il leader sovietico 
ed il cancelliere tedesco: 
«Riusciremo a comprenderci»-

Ieri la visita a Stavropql, 
città natale di Mikhail Gorbaciov 
Kohl dice: «L'unificazione 
non è fatta contro altri paesi » 

Urss e Germania feccia a faccia 
Dopò le polemiche si cerca un punto d'intesa 
Grande ottimismo tra Gorbaciov e il cancelliere te
desco Kohl in visita in Urss. Un «pochino» di avvici
namento sul problema della Germania unita nella 
Nato. Possibilità di un accordo onnicomprensivo tra 
Mosca e Bonn. Il viaggio a Stavropol, paese natio del 
presidente sovietico. 1 colloqui di stamane ad Ar-
khyz, sui monti del Caucaso: «C'è aria fresca e le 
idee seréne non ci lasceranno...». 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA. Gorbaciov nella 
sua Stavropol, in mézzo ad 
uno sconfinato campo-di gra
no, guarda Helmut Kohl e di
ce: -Eh, come avrei voluto, do
po il nostro congresso, rifugiar
mi in un posto sperduto e dor
mire a volontà Ride e poi 
aggiunge: «Non si può. pur
troppo». La telecamera lo in
quadra mentre si arrampica 
sulla mastodontica mietitreb
biatrice «Don 1.300», il fiore al
l'occhiello della tecnologia 
agricola sovietica. Si arrampi
ca, con sorprendente agilità 
anche il corpulento cancellie
re tedesco e la macchina si 
mette in moto. Con questa im
magine bucolica l'atteso In
contro tra i due leader ha as
sunto un aspetto del tutto inso
lito a dispetto dei problemi de
licatissimi sul tappeto. 

Ma, dopo il primo approc
cio tra le mura del Cremlino in 
mattinata. Gorbaciov e Kohl 
hanno lasciato intendere che 
qualcosa di importante sta per 
maturare. 'Soprattutto sulla 
questione della unificazione 
delle due Germanie. 

Grande ottimismo dei due 
leader nelle terre del presiden
te sovietico. Gorbaciov aveva 
promesso a Kohl di portarlo 
nella zona di nascita, dove 
aveva compiuto I suoi primi 
passi politici. E costò sta.o. •• 
' Prima dllasciare 1Scapitali*. 

Gorbaciov e il cancelliere tede
sco, nel corso di una conferen
za stampa riservata incom
prensibilmente ad un numero 
ristretto di giornalisti, erano già 
apparsi sorridenti e scherzosi, 
•Abbiamo un po' di noccioline 
da schiacciare», ha detto Gor
baciov, «ma abbiamo buoni 
denti». E il cancelliere: «Siamo 
consci di quesle storiche ore, 
guardiamo in avanti senza di
menticare il futuro». •• 

Secondo un comunicato 
della 7ass. i colloqui si sono 
basati du due livelli. Uno di ca
rattere filosofico: cioè la rifles
sione sul ruolo dei due popoli 
per i destini dell'Europa. In 
questo senso, a detta di Kohl, 
•l'unificazione della Germania 
non avviene sulla base della 
sua contrapposizione agli altri 
paesi, bensì nella concordia 
con i vicini e con tutti gli Inter-
lessati». 

Il secondo livello è quello 
pratico: cioè la soluzione delle 
questioni attuali e in particola
re avendo presente che la uni
ficazione deve essere stretta
mente collcgata con gli «aspet
ti estemi, il contesto del pro
cesso paneuropeo e la trasfor
mazione sostanziale della Na
to e del Patto di Varsavia». Le 
due parti non escludono la 

•- possibilità di sottoscrivere un 
•aecottfó v onnicomprensivo» 

con «vasti orizzonti». 
Il fortissimo riavvicinamento 

tra Urss e Rft, dopo le polemi
che del mesi scorsi, è stato 
messo in risalto da una battuta 
di Gorbaciov alta domanda se 
si è riusciti ad «avvicinarsi al
meno un pochino» sul proble
ma della presenza della Ger
mania unita nella Nato. 

Il presidente sovietico ha 
detto infatti: «Viviamo in tempi 
dinamici, negli ultimi due mesi 
sono accaduti molti cambia
menti sostanziali e il nuovo 
contesto dischiude le possibili
tà di arrivare ad una nuova 
comprensione. In altre parole 
quel "pochino" sta venendo 
fuori». 

Il presidente sovietico ha da
to una risposta molto secca a 
proposito del carattere degli 

aiuti economici. Ha affermato 
che l'Urss non vuole «elemosi
ne». Ha detto: <Se ci tratteran
no cosi il nostro popolo non lo 
accetterà, respingeremo questi 
aiuti». Il cammino verso un 
modello economico rinnovato 
In Urss, secondo Gorbaciov, 
interessa «tutti gli altri paesi svi
luppati, non meno di noi». 

E il presidente sovietico non 
ha perso l'occasione per una 
puntualizzazione politica di 
carattere intemo. In un indiret
to riferimento alle conclusioni 
del congresso, ha detto: «È arri
vata l'ora di coloro che sono 
capaci di raccogliere le sfide 
del tempo. Constato: l'attuale 
gruppo dirigente è pronto a 
sfruttare questa chance stori
ca. Ne abbiamo parlato con il 
cancelliere». 
. Gorbaciov e Kohl si sono re

cati nel pomeriggio a Stavro
pol. Senza protocollo, vi sono 
stati incontri in piazza con la 
gente. Con il cancelliere la po
polazione ha ncordato i tempi 
della guerra, le difficoltà, ma 
anche lo sforzo per collabora
re insieme. «Sento l'odore del
la terra», ha commentato il 
cancelliere il quale è stato poi 
condotto nella sede del comi
tato regionale del partito dove 
- è stato precisato - Gorbaciov 
ha lavorato per sei anni. 

Infine, la residenza di Ar-
khyz. Una villetta tra i monti 

. del Caucaso del nord, nella re
mota regione autonoma Kara-
ciaevo-Cerkesskaja. Un posto 
da eremiti, a circa 2.000 metri 
d'altezza vicino al fiume Maru-
kha. Qui stamane riprendono i 
colloqui. C'è aria di buone no

tizie. E Gorbaciov ha spiegato: 
•L'aria fresca contribuirà a non 
lasciarci sfuggire le idee chia
re...». 

Kohl ha ripetuto tutto il suo 
•ottimismo» mentre già ronza
vano le pale degli elicotteri uti
lizzati per il viaggio nonostante 
la nota ritrosia di Gorbaciov 
per questi mezzi di trasporto. 
Intanto qualche nuovo svilup
po diplomatico nelle vicende 
lituane. Il presidente del Parla
mento di Vilnius Vitaulas 
Landsbergis si e recato a Gain-
wald, una località della Polo
nia nord-orientale incontran
dosi con il presidente polacco 
Jaruzelski. L'occasione era of
ferta dalle cerimonie comme
morative per il 580 anniversa
rio della battaglia in cui po-
laccvhi e lituani sconfissero il 
nemico teutonico. 

Mentre Gorbaciov democratizza la tv sovietica 

In cinquantamila sotto il Cremlino 
gridano: «Abbasso il Pcus» 
Circa 50mila persone in corteo sotto il Cremlino al 
grido di «abbasso il Pcus: abbasso il Kgb» L'opposi
zione di sinistra respinge le conclusioni del 28° Con
gresso e considera Gorbaciov un «nemico» e tutti i 
dirigenti del partito da processare. «Vogliamo una 
nuova Norimberga». Il presidente dell'Urss replica 
con un clamoroso decreto per la «democratizzazio
ne» della radio e della televisione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

wm MOSCA. Sono entrati in 
piazza del «50° della rivoluzio
ne», sfilando accanto alle mura 
del Cremlino, al grido di «Ab
basso il Pcus, abbasso il Kgb». 
La prima manifestazione dopo 
la conclusione del congresso 
comunista. Sarà stata la piog
gia, ma erano non più di SOmi-
la le persone che hanno rispo

sto all'appello dei gruppi di 
opposizione della sinistra che 
considerano negativo l'esito 
delle assise del Pcus e che vo
gliono, anzi, che il partito ri
sponda per i «73 anni di crimi
ni». Dal palco, sistemato sul 
tetto di un autobus parcheg
giato davanti al grigio e Impo
nente Hotel Mosca, uno degli 

organizzatori ha stimato in 400 
mila la folla dei presenti. Ma e 
parsa una valutazione franca
mente esagerata. 

La manifestazione è stata 
organizzata da un insieme di 
organizzazioni: il blocco «Rus
sia democratica», dall'«Asso-
ciazione elettori moscoviti», 
dall'iUnione della difesa socia
le dei militari», dall'associazio
ne antistalinista «MemoriakGli 
obiettivi: formare un governo 
di coalizione, trasferimento del 
patrimonio del Pcus al popolo, 
depoliticizzazione dell'eserci
to e della magistratura. Lungo 
il corteo, e poi nella piazza, gli 
slogan anticomunisti hanno 
raggiunto il carattere della più 
(eroce invettiva. E anche dal 
palco gli oratori non sono stati 
da meno. «Il Pcus deve restitui

re la refurtiva», ha gridato il 
moderatore. Un deputato del
l'Urss, Beloserzev, ha indivi
dualo in Gorbaciov il «nemico» 
in quanto il segretario generale 
del Pcus ha scelto un partito 
che non vuole rinnovarsi. 

Un altro deputato, Serghej 
Krasavcenko, ha annuncialo 
tra gli applausi le proprie di
missioni dal Pcus e quelle di 
molti altri parlamentari. Questi 
gesti di abbandono del partito 
potrebbero essere moltiplica
to, secondo alcune voci, sta
mane nella seduta del Parla
mento della Russia presieduto 
da Boris Eltsin. Dovrebbe esse
re un gesto collettivo e si atten
de solo di vedere quanti depu
tati comunisti intedono imitare 
l'esempio del loro presidente. 

Nel corso della manifesta

zione è stato più volte npetuto 
l'auspicio che nei riguardi dei 
dirigenti del Pcus sia avviato 
un processo, come quello di 
Norlmbrega ai generali nazisti. 
L'esponente di «Piattaforma 
democratica», il giurista e de
putato Stepan Sulakscin, ha 
detto che «bisogna condanna
re il Pcus come partito crimina
le, per i 73 anni di furto ai dan
ni del popolo». Nei confronti 
del 28° Congresso è stato 
espresso «disprezzo». In pole
mica risposta con Gorbaciov 
che con questa espressione ha 
manifestato il suo stato d'ani
mo nei confronti di quanti 
stanno lasciando 11 partito in 
questo momento. Lo scrittore 
Ales Adamovich ha proposto 
che la statua del fondatore del 
Kgb, Dzerzhinskij, venga ri
mossa dalla piazza omonima 
e istallata dentro il cortile della 
•Lubianka», il quartiere gene
rale del servizi di sicurezza, de
finiti durante la manifestazione 
come «struttura clandestina» 
del Pcus. 

Nella difficile battaglia politica 
apertasi con la conclusione 
del congresso del Pcus. si è in
serito ieri un provvedimento di 

.Gorbaciov nella sua qualità di 
presidente della repubblica. 
Con un decreto, Gorbaciov ha 
avviato la «democratizzazione» 
delia radio e della televisione. 
«Adesso - è scritto - è partico
larmente importante che la tv e 
la radio contri buiscano a unifi
care la società, a rafforzarne la 
stabilità e la tranquillità». Il pre
sidente ha invitato il parlamen
to dell'Urss a varare una legge 
di regolamentazione e ha con
venuto che centri televisivi e 
studi possano essere creati dai 
Soviet di tutti i livelli, da orga
nizzazioni sociali e partiti pur
ché siano in grado di far fronte 
alle spese. Tuttavia, Gorbaciov 
nel decreto ribadisce la volon
tà di conservare il «sistema na
zionale» e, di conseguenza, 
vengono considerati «non vali
di» tutti gli atti di organi repub
blicani non concordati con il 
governo centrale. Questo pas
saggio è palesemente diretto a 
bloccare l'iniziativa del parla
mento di Eltsin che ha già di
chiarato di voler avviare una tv 
della repubblica. Chi vuole 
creare una tv dovrà fornirsi di 
una licenza sulla base della 
legge che verrà approvata. 

OSeSer. 

Attentati 
in Sudafrica: 
uccisi 
sette neri 

Un'altra bomba: un'altra esplosione a Johannesburg: in 
ventiquattrore sono state uccise altre persone Due negli at
tentati ai bardi alberghi frequentati da neri, gli alm cinque in 
scontri tra i nen di partiti awersi nella provincia del Natal. E' 
il nsultato della dichiarazione di guerra fatta dagli oltranzisti 
dell'apartheid che si ribellano alla politica nformatrice di De 
Klerk (nella foto) e seminano morte e distruzione. L'Afncan 
national congress, il grande movimento contro l'apartheid 
riconosciuto da De Klerk dopo decenni di illegalità, accusa 
le autorità di riluttanza nell'intraprendcre un'azione decisiva 
per sgominare il nuovo terrorismo bianco. Intanto nel Natal 
la violenza tra gruppi contrapposti di negri ha provocato la 
morte di due poliziotti e tre civili. 

Cina 
Esplosione 
in miniera 
45 morti 

Ennesima sciagura minera-
na in Cina: un'esplosione in 
una miniera di carbone, nel
la provincia di Shandong 
nnel nordest, ha provocato 
45 morti. 11 fcntidicuiSgra-
vissimi. Secondo quanto ri-

"™"*^^^^™^^™l™™"~^ ferisce la radio locale le 
squadre di soccorso sono riuscite a mettere in salvo altri 56 
lavoratori, nonostante le temperature altissime che si propa
gavano nel sottosuolo. Le miniere di carbone in Cina man
cano di moderni impianti di sicurezza e gli incidenti sono 
frequenti: secondo le statistiche ufficiali l'anno .scorso i morti 
sono stati 1.780, in media 14 minatori muoiono per ogni mi
lione di tonnellate di carbone estratto. 

Rfg, profenato 
monumento 
a vittime 
del nazismo 

Una lapide alla memoria 
delle vittime del nazismo, 
che era stata collocata qual
che giorno fa nel cimitero di 
Tubinga, nella Rfg, è stata 
profanata da alcuni scono-
sciuti la notte scorsa. Lo ha 

*"^"^^*"""""*,^^^^^^— riferito la polizia locale. Su 
altre sei lapidi di bronzo sono state tracciate croci uncinate, 
una pietra tombale è stata danneggiata servendosi di attrez
zi, e ancora svastiche sono state tracciate su altre tombe ac
compagnandole con la scritta: «Via gli ebrei». 

Sono stati messi in fila lungo 
un muro e poi colpiti con 
raffiche a ripetizione da sco
nosciuti. Sconosciuti sono 
anche i 9 giovani morti cosi, 
all'uscita da una festa, l'altro 
ieri, a Medellin, in Colombia. 
Sempre la stessa banda, se

condo la polizia, ha assassinato altre 9 persone, poche ore 
più tardi, mentre in un'altra parte della cima, vicino al quar-
Uer generale della polizia, un'auto esplodeva provocando la 
morte di un uomo e 14 feriti. Infine tre poliziotti sono stati 
uccisi da sconosciuti sospettati di essere assoldati dai narco
trafficanti. Il capo della polizia. Ferrerò, ha detto che si tratta 
di una serie di azioni dimostrative dei narcotrafficanti per se
minare terrore. Dall'inizio dell'anno sono stati uccisi 181 po
liziotti. 

Medellin 
Crivellati 
di proiettili 
40 persone 

Divampa 
la violenza 
politica 
in Pakistan 

S'è levata una nuova ondata 
di violenza ieri in Pakistan, 
in coincidenza con uno 
sciopero generale di prote
sta nella provincia di Sind. 
proclamato da un movimen-
to separatista. Almeno tren-

•*̂ "**""™""*""""*,,,'*""*™ "̂— ta persone sono rimaste uc
cise « più df cento ferite in una serie di attentati e incidenti 
scoppiati a Karachi e Hyderabad. Il movimento separatista 
vuole la liberazione del suo leader arrestato in maggio, do
po una serie di scontri dove avevano perso la vita oltre 300 
persone. Gli attentati più gravi sono quelli di Karachi, nel 
quartiere di Pucca Qila. un feudo del movimento che rap
presenta i Mohajir, e in uno scompartimento di un treno, do
ve è stata fatta esplodere una bomba che ha ucciso 8 perso
ne. 

Honecker 
non può cambiare 
D-maric 
è senza 
documenti 

Erich Honecker, ex segreta
rio generale del partito co
munista e capo dello stato in 
Rdt, non può cambiare i 
suoi marchi con quelli della 
Germania occidentale per
chè è senza documenti. Lo 
afferma la BitdZeitung. in un 

articolo che comparirà stamane, dando notizia che i legali 
di Honecker hanno formalmente protestato con il ministero 
degli Interni della Germania orientale perchè al loro assistito 
e alla moglie Margol, che fu ministro dell'Educazione, sono 
stati ritirati i documenti di identità, indispensabili per le pra
tiche di cambio di valuta. L'ex capo di Stato, dice il quotidia
no, si trova ora in un ospedale militare sovietico della Rdt, a 
Beelitz. Secondo i suoi avvocati il ritiro dei documenti è ille
gale poiché su Honecker non è aperta alcuna Inchiesta da 
parte della magistratura. Inoltre la coppia sarebbe formal
mente senza domicilio in quanto le autorità di Beelitz rifiute
rebbero di registrarli all'anagrafe. 

VIRQINIALORI 

De Maizière respinge ogni indugio 

«Su Berlino capitale 
si deve decidere subito» 
Da Est De Maizière insiste su Berlino capitale, ri
spondendo ai dubbi di Kohl: «Per noi la questione 
è cruciale e va risolta prima della firma del tratta
to». Ma da Ovest ribattono picche anche Spaeth 
(Cdu) e Lafontaine (Spd). Entrambi sono per 
una ripartizione di compiti: a Berlino la presiden
za della repubblica unita, a Bonn governo e parla
mento federale. 

• • MONACO. Berlino capitale 
e subito: De Maizière. primo 
ministro della Germania est, fa 
della questione problema indi
lazionabile e minaccia di non 
lirmare il trattato, che deve 
sancire l'unificazione politica 
delle due Germanie, se Bonn 
non si tira indietro e lascia che 
la nuova Germania riconosca 
fin dall'inizio in Berlino la sede 
del governo e il simbolo della 
ritrovata unità. In un'intervista 
dai toni polemici al settimana

le bavarese Bunte. Lothar de 
Maizière respinge ogni ragio
namento in contrario. «Questo 
punto cruciale, la designazio
ne di Berlino come futura capi
tale della Germania, deve es
sere risolto prima della firma 
del trattato», dice De Maizière. 
che critica l'argomentazione di 
Kohl, il cancelliere di Bonn, il 
quale sostiene che finché ci 
sono truppe sovietiche a Berli
no, la città non può diventare 
capitale. «La gente che non 

vuole accettare i fatti, troverà 
sempre ragioni per dire che è 
impossibile», taglia corto il pri
mo ministro della Rdt. 

La scelta tra Bonn e Berlino 
è diventata uno dei punti più 
spinosi delle trattative tra Rfg e 
Rdt, che devono firmare un 
nuovo trattato che integri quel
lo sull'unificazione economi
ca, monetarla e sociale entrato 
in vigore il primo luglio. Il tem
po stringe perché l'obicttivo è 
di arrivare alle elezioni pante
desche per il due dicembre 
prossirr.o'Da parte di Bonn si è 
anche sostenuto che la scelta 
della capitale spetta al futuro 
Parlamento unito, per cui va 
rinviata lino a dopo le elezioni. 
Ma De Maizière non ci sente 
da questo orecchio. Chi sostie
ne Bonn come capitale, punta 
al significato assunto dalla pic
cola citta sulle rive del Reno da 
40 anni a simbolo della cresci-

•2"«N- '-fi. 

La cartina -
mostra 
la Germania 
unita 

ta democratica della Germa
nia, mentre il passato di Berli
no è legato alle ambizioni im
periali, prima, e poi a Hitler e 
al nazismo, con lutto quello 
che ciò significa. 

Chi è per Berlino sostiene 
che la citta sul fiume Sprea è 
sempre stata il cuore della Ger
mania e che insediandovi la 
capitale della Germania unita 
si aiutano i tedeschi dell'Est a 

sentirsi veri co-protagonisti 
della nunilicazione e non «an
nessi» dall'Ovest.De Maizière 
ha polemizzato anche con 
quanti continuavano a chiede
re quale sia il contributo dei te
deschi orientali all'unificazio
ne, visto che si (a sotto l'Inse
gna del marco occidentale. 
•Noi -ha detto- portiamo un 
popolo ricco di iniziative e di 
qualità eccezionali». 

Storici ed esperti a rapporto dalla Thatcher 

I ««difetti» dei tedeschi 
preoccupano Downing Street 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. Il «carattere dei 
tedeschi», dai tempi di Bi-
smarck ad oggi,* slato l'argo
mento di uno straordinario se
minario segreto presieduto dal 
primo ministro Thatcher nella 
sua residenza di campagna, il 
24 marzo scorso, L'ha rivelato 
Ylndependent on Sundoy, il set
timanale cui sono misteriosa
mente giunte le minute. Il se
minario è avvenuto in previsio
ne degli incontri della That
cher con Kohl, Gorbaciov e 
Bush, con l'obiettivo di analiz
zare le conseguenze dell'unifi
cazione tedesca, le eventuali 
aspirazioni al dominio tedesco 
dell'Europa dell'Est, ed il qua
dro di lutun sviluppi. Erano 
presenti, oltre alla Thatcher, il 
ministro degli Esteri Douglas 
Hurd, e sei storici ed esperti. 

Chi sono i tedeschi, sono 

cambiati? I tratti del «carattere 
tedesco» che preoccupano so
no: aggressività, forzature, spa
droneggiameli to. egoismo, 
complessi di inferiorità e senti
mentalismo. Tendono a strafa
re, a stimare la propria forza e 
capacità più del dovuto, ed 
hanno poco rispetto per i sen
timenti degli altn. «Ad esempio 
è loro convinzione che la vitto
ria contro i francesi nel 1870 
derivò da una loro superiorità 
culturale e morale e non - c o 
me avvenne - da un modesto 
passo avanti nella tecnologia 
militare». Oggi il senso della 
missione storica e del militari
smo non esistono più, dicono 
le minute, e c'è dell'innocenza 
nella nuova generazione. Ma è 
necessano chiedersi come mai 
un paese con tanta cultura ab
bia ceduto ad un lavaggio del 

cervello con conseguenze bar
bariche. Potrebbe npetersi? «il 
modo in cui i tedeschi spingo
no ed usano i gomiti nella Co
munità europea indica che 
molto non è ancora cambiato-
».Sulle conseguenze dell'unifi
cazione tedesca e sul ruolo 
della Germania nell'Europa 
dell'Est, le minute dicono che 
tutti i presenti hanno espresso 
dubbi: «Già è evidente una sor
ta di trionfalismo». Potrebbe 
esserci una tendenza a far ri
sorgere il concetto della Mittel-
Europa dandosi un ruolo di 
•negoziatore» fra Est ed Ovest. 
E possibile che la Germania 
domini l'Europa centrale e del
l'Est economicamente, «ma 
ciò non significa necessaria
mente soggiogamento alla ri
cerca di quella vittona che non 
ottenne militarmente con Hit
ler». È comunque contro un 
eventuale mililansmo tedesco 

che bisogna stare all'erta. 
Alla fine dell'incontro non 

c'è stata alcuna conclusione 
precisa. I presenti, nonostante 
i molti dubbi, hanno espresso 
ottimismo davanti alla Germa
nia unita ed hanno consigliato 
alla Thatcher di essere «carina» 
coi tedeschi. 

Le prime reazioni dalla Gei-
mania, riportate dalla Bbc, so
no state definite «di orrore». «Il 
governo inglese guarda ad un 
paese amico della Comunità 
come ad una cunosa tribù in 
mezzo all'Europa, insistendo 
su una personilicazione del 
paese che appartiene all'inizio 
del secolo. E una grossa Ingiu
stizia nei riguardi della rinasci-
ta della democrazia tedesca 
ed in ogni caso non sembra 
questo il miglior modo di con
durre la diplomazia moderna», 
ha detto l'editore del quotidia
no Rheimscher Mcrkur. 

l'Unità 
Lunedì 
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